
Alla porta del cuore
Papa  Francesco,  cinque  anni  fa,  ha  voluto  istituire  la
Giornata Mondiale dei Poveri perché sentiva urgente, per la
Chiesa, il bisogno di accogliere una conversione ancora più
autentica.

La “povertà” ci mette in crisi tutti.

Sappiamo che bisogna soccorrere “il grido nascosto dei poveri”
e che una certa sobrietà di vita è indispensabile, per il
nostro equilibrio e per l’equilibrio delle relazioni fra gli
uomini e le donne del mondo e del pianeta.

Tuttavia, appena la “questione della povertà” ci tocca da
vicino,  sentiamo  tutte  le  contraddizioni  e  le  fatiche.
Proviamo disagio per i poveri che si incontrano per la strada;
parliamo volentieri dei problemi del mondo, ma fatichiamo a
modificare i nostri stili di vita; vogliamo una chiesa povera
e per i poveri, ma non si riesce a trovare qualche volontario
per le pulizie della chiesa.

La  Giornata  mondiale  dei  Poveri  si  celebra  verso  la  fine
dell’anno  liturgico,  tempo  nel  quale  le  celebrazioni
domenicali ci ricordano che Dio lavora, con i suoi testimoni,
per un significativo intervento nella storia a favore della
giustizia e del bene, per rifondare la comunione degli uomini
e delle donne sulle basi dell’umiltà, dell’abbandono delle
logiche di potere e della fraternità.

Gesù  entra  in  scena  da  grande  protagonista  in  maniera
clamorosa: la sua luce sovrasta quella del Sole e oscura la
Luna, la sua autorità si fa spazio fra le galassie. Tuttavia,
non è lui che agisce nella storia, ma i suoi angeli e i suoi
amici. Egli chiede a noi di riconoscere la sua tenerezza per
ogni  creatura,  come  quando  il  ramo  della  pianta  del  fico
matura; possiamo sentirlo vicino proprio quando si manifesta
il bene per chi è più nel bisogno. Allora sappiamo che lui
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vuole entrare nella storia in maniera efficace, bussando alla
porta del nostro cuore.

Don Davide

Aghi e cammelli
La  prima  lettura  e  il  vangelo  ci  permettono  di  fare  una
riflessione  schietta  sull’utilizzo  del  denaro  e  su  alcuni
appuntamenti che riguardano la nostra parrocchia in questo
mese di ottobre.

Oggi  riprendiamo  la  raccolta
della  2°  domenica  del  mese,
interamente  destinata  al
finanziamento  dei  lavori  di
ristrutturazione  della
parrocchia.  È  inutile
mascherarsi  dietro  a  un  dito:
c’è  bisogno  di  soldi  e  di  un
contributo  ancora  più  generoso

da  parte  di  tutti,  perché  le  spese  di  manutenzione  delle
strutture che abbiamo, anche per renderle funzionali e sicure
per le attività, sono sempre altissime. Abbiamo avuto tanti
lavori che sono quasi finiti: ora è il tempo di pagare le
fatture, quindi il momento più delicato.
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Allo stesso tempo, però, non vogliamo farci abbagliare dal
miraggio delle ricchezze e dagli inganni del denaro. Perciò,
in occasione della Giornata nazionale delle persone down, oggi
accogliamo volentieri anche l’Associazione Futura onlus – alla
quale siamo particolarmente legati per la presenza di alcuni
membri  della  nostra  comunità  –  per  una  presenza  di
sensibilizzazione  e  di  autofinanziamento.  L’Associazione
Futura  venderà  delle  violette  fuori  dalla  chiesa  per
raccogliere  fondi  per  sostenere  le  attività  volte  alla
crescente indipendenza delle persone down.

Lo abbiamo segnalato domenica scorsa e lo ricordiamo di nuovo
oggi stesso, in modo che ciascuno sia libero di gestirsi, di
scegliere come destinare le proprie offerte, senza gravare
eccessivamente sulle finanze personali e famigliari e con il
massimo rispetto delle scelte di ciascuno.

Le esigenze sono sempre tante e si accumulano, ma questo ci
porta a ricordare un’altra frase di Gesù sul buon uso del
denaro: “Fatevi amici con la disonesta ricchezza… perché essi
vi accolgano nelle dimore eterne” (Lc 16,9). Bisogna essere
realisti:  che  siano  i  muri  o  esigenze  di  inclusione  e
uguaglianza, in ogni caso siamo purtroppo legati al bisogno di
soldi. Però c’è un modo di uscire da questa morsa malsana,
facendoci degli “amici” che – dice Gesù – “ci aprano le porte
del Paradiso”. È ormai sotto gli occhi di tutti, infatti, che
le ricchezze non mancano, solo che sono distribuite male. Se
invece fossero condivise meglio e messe in circolo per cose
più buone, forse – a dispetto di aghi e cammelli – persino il
denaro potrebbe essere redento!

Per  questo  stesso  motivo,  sollecitati  dall’amore  per  la
sapienza nella prima lettura, abbiamo deciso di ripetere la
raccolta per l’acquisto dei libri scolastici e per sostenere
gli studi dei bambini che altrimenti avrebbero difficoltà.
Sabato 27 sera e domenica 28 ottobre tutta la raccolta delle
messe verrà devoluta alla Caritas e alla San Vincenzo per
questo scopo.



Rinunciare a tutte le offerte di una domenica – normalmente
utilizzate  per  far  fronte  alle  spese  ordinarie  (bollette,
attività e pagamenti) – è un sacrificio enorme per il bilancio
di  una  parrocchia.  Lo  studio,  però,  è  una  cosa  troppo
importante e vogliamo porre un segno forte di questo “riscatto
del mondo” che passa – come diceva la ragazzina pakistana di
nome  Malala  –  attraverso  un  libro,  un  quaderno  e
un’insegnante.

Che sia anche un segno del nostro pensiero per tutti quei
bimbi  del  mondo  che  non  hanno  questa  possibilità,  perché
sfruttati, maltrattati o in altre condizioni sfortunate. Che
il  nostro  impegno  possa  raggiungere  idealmente  tutti  e
aiutarci a considerare la scuola, lo studio e l’educazione tra
i beni più preziosi che possiamo custodire.

Anche in questo caso, abbiamo scelto di comunicarlo con largo
anticipo, in modo che ciascuno possa “farsi i conti in tasca”,
non sentirsi oberato, ma aiutato ad allargare il cuore, con
saggezza e prudenza e serenamente, perché chi dona possa farlo
con gioia.

Don Davide


